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Difendiamo il reddito agricolo!
Una vera e propria agenda che sarà portata all’attenzione delle istituzioni italiane ed europee

Il manifesto della Coldiretti con le priorità più urgenti per le imprese

Uno sguardo all’interno del
nostro Paese e uno in Europa
dove si decidono i destini
dell’agricoltura. La Coldiretti
da tempo sta lavorando con
grande impegno su questi due
fronti e i primi risultati comin-
ciano a vedersi. Ma non c’è al-
cuna voglia di fermarsi. Dagli
incontri dell’ultimo mese con i
soci, che devono confrontarsi
con sfide sempre più impegna-
tive, sono emerse nuove e am-
biziose istanze. E dalle loro
richieste e proposte sono sca-
turiti due manifesti che rappre-
sentano una vera e propria
agenda che sarà portata all’at-
tenzione delle istituzioni ita-
liane e di quelle europee. Il
dossier frutto di un confronto
serrato con chi l’agricoltura la
vive ogni giorno è dunque par-
ticolarmente significativo e au-
torevole e rappresenta il faro
dell’azione sindacale per i
prossimi mesi. Come sempre
Coldiretti non abbasserà la
guardia fino a quanto gli obiet-
tivi fissati non saranno stati
raggiunti. Queste la strategia e
la visione della più grande or-
ganizzazione agricola europea
che ha sempre dimostrato di
aver giocato (e vinto) le partite
giuste, quelle nell’interesse si-
curamente degli agricoltori, ma
anche dei consumatori e di
tutta la società civile. Per
quanto riguarda il manifesto
per l’Italia l’obiettivo è la di-
fesa del reddito degli agricol-
tori che va declinata con
un’azione ad ampio raggio.  ln
primis la moratoria dei debiti
per dare una boccata di ossi-

geno alle aziende agricole che
per superare le emergenze di
questi ultimi anni segnati da
pandemia, guerre e inflazione
alle stelle sono state costretti a
contrarre mutui con gli istituti
bancari anche per garantire la
gestione ordinaria. Ma in
primo piano c’è anche la fauna
selvatica che distrugge i rac-
colti e i capi degli allevamenti.
La richiesta è di piani regionali
di controllo e strumenti norma-
tivi efficaci per difendere i ter-
ritori da quella che sta
diventando una vera invasione.
Un altro intervento che Coldi-
retti ritiene fondamentale è la
realizzazione del piano invasi
per mettere una buona volta
fine allo spreco dell’acqua pio-

vana (il nostro Paese non rie-
sce a mantenerne più
dell’11%). La Coldiretti ha
proposto una strategia per re-
cuperare il 50% dell’acqua
piovana per poi restituirla alle
aziende agricole, alle famiglie
e alle imprese. Ma soprattutto
l’impegno forte è garantire agli
agricoltori una giusta remune-
razione dei prodotti e per que-
sto si chiede il rafforzamento
della legge di contrasto alle
pratiche commerciali sleali con
l’individuazione da parte del-
l’Ismea dei costi medi di pro-
duzione per tutte le filiere. E
infine risorse solo alle vere im-
prese agricole. Riflettori accesi
poi sull’Europa dove si punta a
promuovere una proposta di

legge di iniziativa popolare per
rilanciare il tema dell’etichet-
tatura tanto caro della Coldi-
retti e alla base del patto con i
consumatori. Che non saranno
più solo quelli italiani. Coldi-
retti si rivolgerà infatti a tutti i
cittadini dell’Unione europea
per raccogliere un milione di
firme. La battaglia è quella
partita 20 anni fa e finalizzata
a stanare con tutti i mezzi il
falso made in Italy anche attra-
verso la revisione della norma-
tiva dell’ultima trasformazione
sostanziale. Un intervento che
va rafforzato con lo stop all’in-
gresso nel territorio italiano dei
prodotti contraffatti. 
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ECONOMIA L’annuncio della Commissione dei dazi alla Russia segna una minima inversione di tendenza

Prezzi: timidi segnali di ripresa sul grano
La settimana non ha portato
variazioni significative ai
prezzi agricoli. E’ importante
però il segnale che si coglie sui
listini del grano duro. L’annun-
cio della decisione della Com-
missione europea di bloccare
l’import di grano dalla Russia
che ha “invaso” anche il mer-
cato italiano ha infatti compor-
tato una prima variazione
positiva alla Borsa merci di
Foggia dove nell’ultima rileva-
zione del 27 marzo si sono re-
gistrati aumenti per il grano
duro biologico, fino, buono
mercantile e mercantile (fino a
15 euro la tonnellata per il fino)
che hanno messo fine a un
trend negativo che proseguiva
da settimane. Le importazioni
di grano duro dalla Russia
hanno infatti raggiunto il valore
record di 445 milioni di chili
nel 2023 in aumento di oltre 11
volte (+1013%) rispetto all’
anno precedente, provocando
il crollo delle quotazioni del
grano made in Italy che ha
messo in ginocchio i produttori
agricoli, secondo lo studio
dell’Osservatorio strategico
della Coldiretti sulla base dei
dati Istat.
Cereali – Alla Granaria di Mi-
lano nessun rialzo per il fru-
mento duro, ma un risultato
importante è che si sono fer-
mate le flessioni. Per il fru-
mento tenero invece cali per
quello di forza. In riduzione
anche il tenero estero comuni-
tario e non Ue. Segno più per
il mais, meno per l’avena. Tra

i semi oleosi in crescita la soia.
Per gli olii vegetali grezzi in
aumento i semi di soia deleci-
tinata. Per quanto riguarda gli
olii vegetali raffinati alimentari
bene semi di soia e palma. Tra
i risoni e i risi segno positivo
solo per il Roma. Nei mercati
monitorati da Ismea per i ce-
reali a Cuneo -1,4% per l’orzo
estero, in riduzione il grano te-
nero nazionale buono mercan-
tile (-0,9%), fino (-0,8%) e
mercantile (-1%), + 3,1% il

mais. Ad Alessandria -1% il
grano tenero buono mercantile,
-1,3% il fino e -1,6% il mer-
cantile. Guadagna il 4% il
grano tenero estero extracomu-
nitario. A Verona +1,5% il fru-
mento tenero fino. A Mortara
bene il riso Vialone nano
(+14,3%).
Per i semi oleosi l’olio di semi
raffinati di arachide a Genova
segna -0,4%, +2% quello di gi-
rasole. A Bologna +1,6% l’olio
di semi di soia.
Carni – Poche variazioni per
le carni bovine. Solo a Cuneo
+2,7% i baliotti Frisona pez-
zata nera e +0,5% incrocio.
Prosegue l’andamento positivo
per i suini.
Ad Arezzo + 2,5% le scrofe, +
1,3% i capi da allevamento da

30 kg, +1,6% (40 kg), +2,3% i
suini da macello da 115/130 kg
e oltre 180 kg. A Parma in
rialzo i suini da allevamento:
+0,5% (100 kg), +1,5% (15 e
30 kg), + 1,3% (25 kg), +1,6%
(40 kg), +0,9% (50 kg) e +
0,4% (80 kg), A Perugia incre-
menti per i suini da alleva-
mento dello 0,5% (100 kg),
dell’1,4% (15 kg), dell’1,2%
(25 kg), dell’1,3% (30 kg),
dell’1,1% (40 kg) e dello 0,9%
(50 kg), per i capi da macello
+2,3% (144/152 kg), + 2,2%
(160/176 kg) e + 1,7% (90/115
kg). Analogo andamento a
Mantova da + 0,4% della taglia
80 kg a +1,5% per quelle da 15
e 30 kg. Pochi movimenti per
le quotazioni degli avicoli, solo
a Catania incrementi per le
uova:+0,3% (L), + 0,4% (M e
S) e +0,3% (XL) da alleva-
menti in gabbia e +0,3% (Le
M) a terra.
Proseguono anche questa set-
timana i rialzi per gli agnelli: +
20% a Firenze, + 4,8% a Ca-
gliari, + 7,1% a Foggia (+5,9%
gli agnelloni), +18,8% a Gros-
seto, + 2,5% a Macomer e +
16,9% a Viterbo. In flessione
del 7,6% i conigli ad Arezzo.
Latte – E continua a flettere il
prezzo del latte spot a Milano
(-0,6) e a Verona (-1,1%).
Borsa Merci telematica italiana
ha evidenziato come il mese di
febbraio abbia confermato il
trend negativo segnalato a gen-
naio con il listino dello spot
sceso a 0,47 euro il litro (-6,4%
la contrazione mensile).
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Per questo occorre rendere sempre più
trasparente attraverso l’etichettatura il
cibo che si porta in tavola sia quello ac-

quistato, sia quello consumato nei risto-
ranti. La battaglia dell’etichetta con l’in-
dicazione d’origine prosegue per
abbracciare una platea sempre più vasta
di prodotti agroalimentari. 
E infine il rispetto del principio di reci-
procità: gli obblighi imposti ai produttori
italiani ed europei devono valere anche

per i Paesi terzi. Un caso di scuola è il
grano importato dal Canada realizzato
con l’uso del glifosate in modalità vietata
in Italia. Le regole devono valere per tutti.
Perché in caso contrario il vero Made in
Italy realizzato secondo rigidi disciplinari
perde competitività. E a farne le spese
sono sia i produttori che i consumatori.

continua da pag 1

segue a pag 4

A fine marzo i senatori francesi
hanno votato contro il Ceta, l'ac-
cordo di libero scambio tra l'Unione
Europea e il Canada, mettendo a ri-
schio la ratifica di un accordo molto
criticato, con 211 voti contro 44.
Ora il governo francese in qualche
modo bloccherà il passaggio all’al-
tro ramo del Parlamento perché la
prima bocciatura formale di questo
trattato ne metterebbe in discus-
sione la validità a livello comunita-
rio. Il voto è stato descritto come
una “buona notizia” dal Presidente
della Fédération Nationale Bovine
(FNB). Patrick Bénézit, secondo vi-
cepresidente del sindacato maggio-
ritario degli agricoltori Fnsea, ha
esultato, affermando che i senatori
hanno “finalmente avuto l’opportu-
nità di fare la scelta giusta, quella
di non ratificare un trattato che au-
torizza alimenti che non rispettano
le nostre condizioni di produzione”.
Erano soprattutto gli agricoltori a
spingere perché fosse respinto que-
sto accordo di libero scambio che
vedeva le produzioni cerealicole e di
carne minacciate dalle importazioni
d’Oltreoceano. Un allarme che,
proprio a causa della mancanza di
reciprocità, era stato lanciato già
dal 2017 dalla Coldiretti (unica tra
le organizzazioni nazionali) in Italia
dove l’accordo non è stato ratifi-
cato.

EUROPA

Stop al Ceta
dalla Francia



“Il via libera degli Stati mem-
bri alla proposta di semplifica-
zione della Pac rappresenta
una prima risposta importante
alle richieste della Coldiretti a
tutela delle imprese agricole,
alla quale deve ora seguire una
moratoria sui debiti delle
aziende”. E’ quanto afferma il
presidente della Coldiretti Et-
tore Prandini nel commentare
l’approvazione da parte dei 27
Stati membri della revisione
della Politica agricola comune,
con una serie di misure di al-
leggerimento degli adempi-
menti burocratici delle quali
andranno a beneficiare cinque-
centomila piccoli agricoltori
italiani come richiesto da Col-
diretti. Il presidente della prin-
cipale organizzazione agricola
d’Italia e d’Europa ha avuto
una serie di incontri istituzio-
nali a Bruxelles in occasione
del Consiglio. Un primo passo
che va ora rafforzato con una
semplificazione ancora più
profonda di tutte le regole
della Pac che gravano su tutte
le aziende, a prescindere dalla
loro dimensione, considerato

che oggi – rileva Coldiretti –
un agricoltore spende un terzo
del suo tempo per riempire
moduli e carte burocratiche.
La revisione della Pac è il ri-
sultato delle mobilitazioni pa-
cifiche della Coldiretti che
hanno portato migliaia di agri-
coltori in piazza a Bruxelles,
ottenendo anche la proroga
degli aiuti di stato, nell’ambito
del quadro temporaneo per
l’Ucraina. Una misura neces-
saria per arrivare a una mora-
toria dei debiti per le imprese
agricole colpite dall’aumento
costante dei costi di produ-

zione e un corrispon-
dente calo dei prezzi
agricoli. Positivo
anche il rinvio del
voto sul regolamento
sul Ripristino natura,
su cui si è discusso in
Consiglio Ambiente
Ue, per la mancanza
di una maggioranza
favorevole dopo che
contro la proposta di
regolamento si è co-
stituito un fronte di
Paesi, guidato proprio

dall’Italia e comprendente
Olanda, Svezia, Polonia, Fin-
landia, Belgio, Austria e Un-
gheria. La prova – secondo
Coldiretti – che si tratta di una
legge senza logica che, tra le
altre cose, diminuisce la pro-
duzione agricola e aumenta la
burocrazia a carico delle im-
prese, mettendo in contrappo-
sizione la natura e
l’agricoltore, che in realtà è il
primo e vero custode dell’am-
biente”. Al centro dei lavori
del Consiglio Agricoltura Ue
anche il tema delle nuove tec-
nologie di miglioramento ge-

netico raggruppate sotto la de-
nominazione Tea o Ngt (Tec-
nologie di Evoluzione
Assistita). Si tratta di tecniche
che non hanno nulla a che fare
con i vecchi Ogm – sottolinea
la Coldiretti – poiché non im-
plicano l’inserimento di Dna
estraneo alla pianta e permet-
tono di riprodurre in maniera
precisa e mirata i risultati dei
meccanismi alla base dell’evo-
luzione biologica naturale, per
rispondere alla sfida dei cam-
biamenti climatici, della difesa
della biodiversità e affrontare
l’obiettivo della sovranità ali-
mentare. Si tratta di un soste-
gno della competitività delle
imprese agricole che hanno la
necessità di innovare per cre-
scere. La vera transizione eco-
logica – continua Coldiretti –
passa da soluzioni pragmati-
che, che aiutino concretamente
gli agricoltori a ridurre input
chimici e risorse naturali, ma
anche ad adattarsi alle nuove
patologie e ai nuovi insetti che
sempre più si diffondono
anche in Europa a causa dei
cambiamenti climatici.
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ECONOMIA Via libera degli Stati membri all’alleggerimento degli adempimenti burocratici

Pac più semplice, ora moratoria sui debiti
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L’EMERGENZA Sempre più necessari interventi infrastrutturali per garantire la risorsa idrica

Acqua e agricoltura, urgenti nuovi invasi
L'87% degli italiani ri-
tiene poi che gli effetti
del cambiamento clima-
tico siano, per l'agricol-
tura, un problema
urgente da affrontare. Per
il 74% è prioritario rea-
lizzare nuovi invasi e at-
tuare misure per il
risparmio e l'efficienta-
mento idrico. 
È quanto emerge dal
XIV Rapporto "Gli ita-
liani e l'agricoltura", con
focus su Crisi climatica
ed efficientamento
idrico, realizzato dalla
Fondazione UniVerde in
collaborazione con Noto
Sondaggi, AnbiI e Fon-
dazione Campagna
Amica, presentati a Pa-
lazzo Rospigliosi in oc-
casione del convegno
"Acqua e Agricoltura:
rapporti sostenibili. Effi-
cientamento idrico, digi-
talizzazione ed economia
circolare". ’incontro è
stato aperto da Vincenzo
Gesmundo (Segretario
Generale Coldiretti):

“L’ambiente si salva solo
insieme all’agricoltura e
analogamente la gestione
e la tutela delle risorse
idriche del nostro Paese
passano per le imprese

agricole. Sono esse ad
essere impegnate in
prima persona per pro-
muovere l’uso razionale
dell’acqua, lo sviluppo di
sistemi di irrigazione a
basso impatto. 
Ma per assicurare la tu-
tela e la disponibilità
della risorsa idrica ad

agricoltori e cittadini ser-
vono anche interventi in-
frastrutturali di
manutenzione, per que-
sto come Coldiretti ab-
biamo proposto di

re a l iz za r e
invasi che
p o s s o n o
p r o d u r r e
energia as-
solutamente
pulita con il
sistema dei
pompaggi.
Oggi recu-
periamo ap-
pena l’11%
dell’acqua
piovana ma
po tr e mm o
arrivare a

raccoglierne il 50%. In
particolare, riusciremmo
a dare una doppia rispo-
sta: recuperare acqua e
garantire energia. Il Go-
verno ha davanti a sé
un’opportunità preziosa
per il Paese. Contiamo
che sappia sfruttarla”.

Aiuti agrumi: prorogata al 16 aprile la scadenza
E’ stato prorogato al 16 aprile prossimo il
termine per la presentazione delle do-
mande di aiuto per le imprese del settore
agrumicolo che hanno subito danni per le
fitopatie (Virus della tristezza degli
agrumi e malsecco degli agrumi), termine
precedentemente fissato al 29 marzo.
Il budget stanziato è di 9.437.914 euro e
risultano, alla pubblica amministrazione,
ancora poche le richieste finora presen-
tate.
Le risorse sono destinate a finanziare:
– espianto e reimpianto di agrumeti dan-
neggiati gravemente dalle fitopatie;
– impianti antigrandine finalizzati alla
protezione delle colture che siano state
colpite dal malsecco degli agrumi;
– adozione di tecniche di potatura per evi-
tare la diffusione del patogeno del mal-

secco degli agrumi sulle piante sane.
Gli interventi dovranno ripristinare il po-
tenziale produttivo agricolo danneggiato
da calamità naturali, da circostanze ecce-
zionali o eventi climatici avversi assimi-
labili a calamità naturali, da epizoozie e
organismi nocivi ai vegetali o da animali
protetti e prevenire e mitigare il rischio di
danni arrecati da tali fattori.
Beneficiari del sostegno sono le imprese
agricole in attività alla data di presenta-
zione delle domande, che svolgano quale
attività primaria la produzione di agrumi
il cui patrimonio risulti anche in parte
danneggiato dal virus della tristezza degli
agrumi e/o del malsecco degli agrumi
nella campagna 2023, aderenti ad una Or-
ganizzazione di produttori ortofrutticoli
(OP) riconosciuta.

Il provvedimento stabilisce che le do-
mande devono riguardare una superficie
minima di agrumeto, per la quale viene ri-
chiesto il contributo, di almeno un ettaro.
L’attività produttiva deve aver subito un
danno non inferiore al 30% delle piante.
Inoltre devono essere precisate le varietà
che si intendono reimpiantare, il sesto di
impianto e i portainnesti che si vogliono
utilizzare. 
Tra le condizioni stabilite dal decreto il
mantenimento dell’investimento per non
meno di cinque anni dalla data di eroga-
zione del contributo. Non è concesso
l’aiuto per la sola operazione di estirpa-
zione senza il successivo reimpianto. Il
materiale vegetale deve essere certificato.

Non scatterà il contributo ambientale dovuto
per i vasi di fiori e piante di spessore inferiore
a 0,8 millimetri. Il Conai infatti ha ulterior-
mente prorogato la sospensione del contri-
buto fino al 31 luglio del 2024. Un risultato
importante ottenuto da Coldiretti e Assofloro
che ricordano che la sospensione degli effetti
della circolare del Conai tiene conto della di-
scussione, a livello europeo, della proposta di
regolamento in materia di imballaggi e rifiuti
di imballaggio. Infatti il recente testo di com-
promesso ha accolto anche gli emendamenti
proposti da Coldiretti e Assofloro che fanno
rientrare nella definizione di imballaggio sol-
tanto vaschette e contenitori per il trasporto
di vasi da fiori e piante escludendo tutti i con-
tenitori impiegati nei rapporti business to bu-
siness durante le diverse fasi del ciclo
produttivo dell’impresa o destinati a essere
venduti insieme con la pianta.

FILIERE

Fiori e piante:
slitta ancora 
il contributo

Conai sui vasi

Mosca valuta dazi del 200% sul vino dei Paesi Nato
L'Associazione dei viticoltori e dei pro-
duttori di vino russi (Avvr) ha chiesto
alle autorità di Mosca di aumentare di
dieci volte il dazio sull'importazione di
vino dai Paesi della Nato, portandolo al
200%. Una possibilità che è diventata
più probabile dopo la decisione del-
l’Unione Europea di introdurre una ta-
riffa di 95 euro la tonnellata sui cereali
provenienti dalla Russia e dalla Bielo-
russia. La scelta di Mosca, se adottata,
rischierebbe praticamente di azzerare le
vendite di vino italiano in Russia dove,
secondo l’analisi dell’Osservatorio Stra-
tegico della Coldiretti, Lettonia, Lituania
e Italia sono nell’ordine i maggiori
esportatori e rappresentano insieme ben
l’87% delle esportazioni dei Paesi Nato.
Il vino è praticamente dell’unico pro-

dotto agroalimentare nazionale sul quale
non pesa l’embargo all’importazione di
prodotti agricoli occidentali (con il di-
vieto all’ingresso a frutta e verdura, for-
maggi, carne e salumi, ma anche di
pesce italiani) introdotto dal Paese di
Putin con il decreto n. 778 del 7 agosto
2014, e poi prorogato più volte, come ri-
torsione alle sanzioni dell’Unione Euro-
pea per l’annessione illegale della
Crimea da parte russa. Le esportazioni
di vino italiano nel mondo hanno rag-
giunto nel 2023 il valore di 7,7 miliardi
di euro in flessione di meno dell’1% ri-
spetto all’anno precedente, anche se il
calo in volume è risultato più’ consi-
stente, secondo l’analisi dell’Osservato-
rio strategico della Coldiretti dal quale
si evidenzia che in Russia le esportazioni

sono state pari a 159 milioni di euro con
un calo dell’8%. Di questi oltre la metà,
per un valore di ben 83 milioni di euro,
sono rappresentati da spumanti che risul-
tano in calo del 9%. A pesare sul mer-
cato russo è stato il dazio sulle
importazioni dai Paesi "non amici", tra
cui l'Italia, che è stato innalzato la scorsa
estate 2023 dal 12,5% al 20%. Si ritiene
tuttavia che i numeri messi a segno da
vini e spumanti italiani in Russia pos-
sano essere anche migliori per il fatto
che il commercio del Made in Italy in
Russia sembra essere caratterizzato
anche da triangolazioni effettuate attra-
verso la Lettonia che risulta essere un
importante fornitore di Mosca.


